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Una serie di volumi, che continua ad arricchirsi, per introdurre e spiegare i
vari metodi della terapia cognitivo-comportamentale, in cui ciascuna guida
chiarisce le caratteristiche teoriche e pratiche proprie di ciascun approccio.

Una lettura fondamentale per psicoterapeuti, counsellor e psicologi di tutti
gli orientamenti che vogliono apprendere di più sulla gamma di approcci
cognitivo-comportamentali nuovi e che si stanno sviluppando.

Questa guida fornisce la base per la comprensione delle principali caratteristi-
che teoriche e pratiche della psicoterapia analitico-funzionale (FAP). 

La FAP, oggi in fase di rinascita, accoglie la consapevolezza, il coraggio e l’a-
more come parti integranti del processo di trattamento: questo volume ne rias-
sume in modo straordinario e completo la storia, la teoria e le tecniche. La prima
parte del manuale ne sintetizza la storia e i principi comportamentali fondamen-
tali. La seconda parte accompagna, invece, il lettore, passo per passo, nell’appli-
cazione delle tecniche. 

Il testo offre dunque una chiara e strutturata panoramica del trattamento sia
per i clinici che già operano sul campo sia per coloro che si avvicinano con inte-
resse alla FAP.
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presso la University of Washington, dove è impegnata nell’insegnamento e nella ricerca.

Robert J. Kholenberg è professore di psicologia presso la University of Washington,
dove è stato direttore del Clinical Training.
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Prefazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Psicoterapia Analitico-Funzionale (FAP) è un approccio com-
portamentale che si basa su principi empiricamente sostenuti che 
sfrutta la relazione terapeutica e massimizza la genuinità, intensità, 
compassione ed efficacia del terapeuta. I terapeuti FAP vedono ogni 
paziente come una micro cultura con complesse storie di gioia e an-
goscia, sogni e speranze, passioni e vulnerabilità, doti uniche e abili-
tà, che implicano esperienze culturali, sociali e generazionali profon-
damente radicate nelle loro storie di rinforzo. Secondo una prospetti-
va comportamentale, le qualità di consapevolezza, coraggio e amore 
terapeutico sono considerate dai terapeuti della FAP le pietre portanti 
di un legame terapeutico che è il trampolino di lancio per il cambia-
mento del paziente. 

L’importanza della relazione terapeutica non è una caratteristica 
solamente della FAP, ma viene considerata in tutti gli approcci CBT 
(Cognitive Behavioral Therapy – Terapia Cognitivo-Comportamen-
tale), sebbene nessuno le attribuisca un ruolo centrale come quello 
che ha nella FAP. La difficoltà è che quasi tutti danno significati di-
versi al concetto di relazione terapeutica, che ha una storia di sfuma-
ture e definizioni a partire da Sigmund Freud. Date queste difficoltà e 
pregiudizi spesso tenacemente mantenuti, la nostra sfida è presentare 
brevemente il punto di vista della FAP e tuttavia distinguerlo chia-
ramente dalle nozioni esistenti. Quindi, questo libro è un distillato di 
principi e tecniche essenziali, e dà una visione della FAP in 30 brevi 
capitoli che enfatizzano la sua capacità di essere una teoria compor-
tamentale precisa che guida verso relazioni terapeutiche flessibili, 
compassionevoli, profonde e potenti che sovralimentano qualsiasi 
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trattamento di CBT. I punti sono descritti massimizzando la chiarez-
za e la comprensione per tutti i lettori, inclusi quelli senza una for-
mazione comportamentale, quelli che desiderano aggiungere le tecni-
che di FAP al loro attuale lavoro, e quelli che hanno già familiarità 
con la FAP e desiderano espandere la loro competenza. 

La prima parte di questo volume riassume la storia della FAP e i 
principi comportamentali di base sui quali si fonda. Nello spiegare 
come la contingenza di rinforzo, un noto meccanismo di cambiamen-
to empiricamente confermato, renda conto della centralità della rela-
zione paziente-terapeuta nel processo di cambiamento, noi affrontia-
mo pregiudizi comuni sul rinforzo (per es. implica reazioni finte del 
terapeuta come quella di dire «questo va bene»). Noi invece mo-
striamo come il rinforzo avvenga naturalmente (spesso fuori dalla 
consapevolezza) durante l’interazione dare e ricevere tra terapeuta e 
paziente. Noi affrontiamo in termini concreti come i terapeuti posso-
no porsi per rinforzare in modo naturale i miglioramenti del paziente. 
Forse, e in qualche modo inaspettatamente, noi discutiamo anche un 
aspetto del rinforzo naturale che chiamiamo “amore terapeutico”, 
esplorando attraverso una prospettiva comportamentale come appli-
care questa nozione e quanto possa essere utile in quasi tutti i tipi di 
terapia. La seconda parte fornisce una guida passo per passo delle 
tecniche e regole di applicazione della FAP. Ciascuna tecnica e rego-
la FAP è presentata in termini funzionali, così che ogni tecnica sia 
chiaramente legata alla teoria sottostante, fornendo ai clinici non solo 
una descrizione della tecnica, ma una guida semplice sul quando e 
come usarle. 

Un vantaggio dell’approccio comportamentale è che i suoi concet-
ti sono molto ben definiti e quindi mantiene la promessa di essere 
chiaramente comprensibile. Ciò nonostante, i fraintendimenti sul 
comportamentismo abbondano, e molti terapeuti erroneamente lo 
considerano un approccio ristretto e meccanico. Allo stesso modo, le 
tecniche comportamentali talvolta sono state considerate troppo sem-
plici per trattare condizioni complesse. Questo libro presenta la teoria 
comportamentale e le tecniche della FAP, ne chiarifica lo scopo, e 
mostra come possano condurre ad una profonda, intensa relazione te-
rapeutica con esempi pragmatici che dimostrano l’utilità di questo 
approccio per casi sia semplici che complessi. 

Data la potenziale importanza della relazione terapeutica per aiu-
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tare i terapeuti di qualsiasi orientamento teorico nel raggiungere i lo-
ro obiettivi, questo libro contiene suggerimenti concreti sul come 
migliorare le interazioni terapeutiche nel “qui e ora”. Coerentemente 
con un’ottica integrazionista, vengono fornite direttive specifiche, 
così che i terapeuti possano integrare i concetti della FAP insieme 
con i trattamenti di CBT esistenti, e affrontare un’ampia gamma di 
importanti questioni cliniche come i rapporti intimi, i problemi del 
sé, e l’attaccamento. 

La FAP è attualmente in una fase di rinascimento ed è permeata 
da un nuovo scopo. La recente ricerca ha dimostrato che il meccani-
smo di cambiamento della FAP è valido e può portare a notevoli 
cambiamenti nei clienti. I training e i seminari della FAP producono 
regolarmente cambiamenti marcati e durevoli nel comportamento del 
terapeuta, portando un grande interesse per il nuovo materiale sulla 
FAP. Nei prossimi anni, grazie a una crescente pianificazione della 
ricerca e ai training, ci aspettiamo di vedere un aumento d’interesse 
per la FAP grazie ai nuovi risultati. Qualsiasi sia il vostro orienta-
mento, dovunque voi siate arrivati nel vostro percorso individuale 
come psicoterapeuta, noi speriamo che le idee e le informazioni con-
tenute in questo libro vi ispirino intellettualmente e facilitino le rela-
zioni terapeutiche che sono straordinarie e indimenticabili. 
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1. Le radici storiche  
della Psicoterapia Analitico-Funzionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tre sono i filoni che spiegano le origini della Psicoterapia Analiti-
co-Funzionale (FAP). Primo, molti terapeuti praticanti riportano un 
risultato sorprendente e notevole. Anche quando si segue un manuale 
e si usano procedure standardizzate, alcuni dei nostri pazienti rag-
giungono progressi che vanno molto oltre l’obiettivo preposto di al-
leviamento di sintomi o il raggiungimento della remissione di un di-
sturbo secondo la definizione del DSM (Diagnostic and Statistical 
Manual of Mental Disorder IV, American Psychiatric Association, 
2000). Ci riferiremo a questi fenomeni come “esiti eccezionalmente 
positivi”. La maggior parte di noi, soprattutto in questa era di tratta-
menti con sostegno empirico, effettivamente aiuta la maggior parte 
dei nostri pazienti. I fenomeni di cui stiamo parlando, comunque, 
vanno oltre questo solito “buon” esito. (Sebbene la maggior parte dei 
pazienti siano aiutati, inutile dirlo, il rovescio della medaglia di que-
sti esiti eccezionalmente buoni è costituito da quei pazienti per i quali 
gli stessi metodi che sembrano aiutare gli altri sono misteriosamente 
inefficaci). 

Secondo, gli esiti eccezionalmente buoni sembrano manifestarsi 
solo occasionalmente, ed è difficile per il terapeuta specificare cosa 
sia responsabile della loro occorrenza in un modo che sia coerente e 
comprensibile per gli altri. Se potessimo fare questa distinzione sa-
remmo poi in grado di ottenere esiti eccezionalmente buoni più fre-
quentemente. Naturalmente, ci sono grandi differenze individuali, e 
alcuni terapeuti sembrano ottenere più frequentemente di altri questi 
esiti eccezionalmente buoni. Per esempio, l’autore RJK si considera-
va un terapeuta competente di CBT (Cognitive Behavioral Therapy – 
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terapia cognitivo-comportamentale) che raggiungeva buoni risultati 
di trattamento. Comunque, nel corso dei primi 10 anni della sua car-
riera prima della FAP, ebbe circa 6 esiti eccezionalmente buoni. Al 
contrario, i pazienti dell’autore MT raggiungevano frequentemente 
queste vette, all’apparenza indipendentemente dal modello di tratta-
mento che usava. Così come ci sono differenze individuali nei tera-
peuti, le differenze individuali nei pazienti hanno effetto sull’esito. 
Gli esiti eccezionalmente buoni di cui parliamo vanno oltre ciò che 
potremmo attribuire alle caratteristiche dei pazienti. 

Terzo, dalla nostra esperienza e chiedendo ai colleghi cosa distin-
guesse questi casi eccezionali, è emerso un punto comune in questi 
casi. Intensità, coinvolgimento personale e frequenti scambi terapeu-
ta-paziente, hanno reso questi pazienti e la terapia delle esperienze 
indimenticabili. C’era qualcosa di speciale nella relazione terapeuta-
paziente. La relazione terapeuta-paziente spesso è invocata per spie-
gare svariati esiti (es., Horvath, 2001), comunque esattamente come e 
perché la relazione terapeutica abbia effetto sull’esito, e cosa il tera-
peuta possa fare per influenzare questa relazione in modo da ottenere 
questi esiti eccezionali, è molto meno ben specificato. Per questa ra-
gione, e per il desiderio di un mondo migliore, faremo riferimento 
per il momento a questa caratteristica di difficoltà descrittiva come a 
una “magia” nella stanza del terapeuta. 

Se siete preoccupati che il nostro uso della parola “magia” signifi-
chi che crediamo ci siano fenomeni misteriosi, new age, forse para-
normali che il terapeuta deve imparare a sfruttare, niente potrebbe es-
sere più lontano dalla verità. Inoltre, noi non crediamo che i migliori 
terapeuti abbiano la scintilla magica mentre il resto di noi sia destina-
to a un lavoro “buono” ma non “eccezionale”. Il nostro compito è in-
vece capire che tipo di azioni terapeutiche (interventi) conduce ai fe-
nomeni che sembrano magici. Le nostre raccomandazioni devono es-
sere ben specificate, facili da capire, e facilmente insegnabili ad altri. 

Ci siamo rivolti al comportamentismo come strumento per rag-
giungere questi scopi. Il comportamentismo ha i vantaggi di una forte 
base empirica, concetti operazionalmente definiti, e un linguaggio 
preciso. Questi vantaggi costituiscono una teoria che a sua volta pro-
duce tecniche efficaci che possono essere insegnate con precisione. Il 
risultato di questo sforzo è la FAP. 

La FAP non è la prima a utilizzare concetti comportamentali per 
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definire un trattamento clinico eccezionalmente efficace ma in qual-
che modo misterioso e non insegnabile. Ferster (1967), uno dei primi 
comportamentisti, studiò il lavoro di una terapeuta estremamente do-
tata che aveva ottenuto risultati sorprendenti nel trattamento di bam-
bini autistici. Quelli che cercarono di emulare il suo lavoro non ot-
tennero efficacia. Il suo approccio era puramente intuitivo, e non po-
teva logicamente descrivere perché faceva ciò che faceva. Il Dr. Fer-
ster istintivamente osservò il suo lavoro per un lungo periodo di tem-
po. Lui usava concetti comportamentali per descrivere ciò che lei fe-
ce, così come per spiegare i suoi sorprendenti effetti. Inutile dire, 
questo processo condusse a un trattamento comprensibile, non miste-
rioso e, cosa più importante, insegnabile, che è stato il precursore 
delle pratiche di trattamento odierno per molti bambini gravemente 
disturbati. 

Un altro vantaggio dell’usare il comportamentismo per spiegare 
perché e come sono ottenuti gli esiti eccezionali, è che non risente 
del fallimento di altri tentativi simili di catturare gli elementi distinti-
vi del perché alcuni terapeuti facciano meglio di altri. Ancora più 
importante, nel nostro campo c’è l’antica tradizione di studiare i 
“maestri terapeuti”, quelli che di routine aiutano i pazienti a raggiun-
gere gli esiti eccezionalmente buoni (Shapiro, 1987). Il processo im-
plica studiare il terapeuta superstar, osservare ciò che lei/lui fa, e poi 
insegnare ad altri a emularlo. Il fallimento, secondo Shapiro, deriva 
dal fatto che imitare i comportamenti esatti di un terapeuta di succes-
so non spiega perché ciò che funziona per un terapeuta potrebbe non 
funzionare per un altro. Al contrario, il processo descritto sopra uti-
lizzato da Ferster, ha permesso lo sviluppo di principi astratti genera-
li che hanno lasciato spazio alle differenze contestuali tra i terapeuti e 
i pazienti (es. l’analisi funzionale usata come discusso in seguito in 
questo libro), ed evitato il problema “taglia unica”.  

Allo stesso modo, la FAP non è un insieme di procedure specifi-
che. È invece un insieme di principi generali basati sul comporta-
mentismo. Comunque è importante enfatizzare che per migliorare la 
FAP non si deve essere comportamentisti. Sebbene la FAP possa es-
sere usata come terapia unica, i nostri dati quantitativi e qualitativi 
indicano che la FAP facilmente può essere integrata e può apportare 
intensità e “magia” a qualsiasi altro approccio terapeutico.  
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